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Prot. N. 6872/A22                                                                                        Triggiano, 25 novembre 2015 

    Al Collegio dei Docenti 

                                                                                                  e p.c.                  Al Consiglio di Circolo 

                                 Al D.S.G.A.   

                       Al Personale ATA                          

                                  Ai Genitori 

                   All’Albo della scuola 

          Al SITO WEB della scuola 

 

.  

Oggetto: Atto di Indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione ai             

fini della definizione e della predisposizione del Piano triennale dell’Offerta Formativa (art. 3, 

DPR 275/1999 come modificato dall’art. 1, c. 14, Legge 107/2015) 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTI 

- la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche 

e la dirigenza; 

- il D.Lgs. n.297/94; 

- il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

- il D. Lgs. 165 del 2001 e successive modifiche ed integrazioni; 

-  l’art. 25 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 commi 1.2.3; 

-  la Legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti” e che ha ricodificato l’art.3 del DPR 275/1999 

TENUTO CONTO 

 delle linee d’indirizzo fornite dal Consiglio d’Istituto nei precedenti anni scolastici ai fini della 

predisposizione del Piano dell’Offerta Formativa ;  

 delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto, esplicitate nel Rapporto di 

Autovalutazione e nel  Piano di miglioramento elaborati ai sensi del DPR n. 80 del 28 marzo 2013; 

 

PREMESSO che 
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 la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 

n.107/2015; 

 le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, mirano alla valorizzazione dell’autonomia 

scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del Piano 

dell’offerta formativa triennale;.  

 gli indirizzi del Piano vengono definiti dal Dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i 

soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali; il Collegio 

dei docenti lo elabora; il Consiglio di istituto lo approva. 

 il PTOF venga sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di 

organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

 il Piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre; 

 per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le Istituzioni scolastiche si possono avvalere di 

un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione. 

 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 

n.107, i seguenti 

indirizzi per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

sulla base dei quali il Collegio dei Docenti elaborerà il Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 

2016/2017 - 2018/2019: 

La scuola è una comunità educativa dove ciascuno può cooperare a favore degli altri, oltre che 

esprimere il meglio di sé. All'interno della comunità, ognuno deve essere riconosciuto come parte 

integrante e soggetto insostituibile; pertanto, va ancora più valorizzato il senso dell’ appartenenza alla 

scuola da parte di tutti coloro che vi svolgono un ruolo, sia come personale docente e ATA sia come 

alunni e genitori. 

L’Offerta Formativa del 2° Circolo Didattico “Giovanni XXIII” deve articolarsi tenendo conto non solo 

della normativa e delle presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission che la 

scuola intende perseguire e, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno 

contribuito a costruirne l’immagine. 

L’attività della scuola si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa che si elabora per il triennio 2016-

2019 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di miglioramento individuati nel RAV, le attività, le 

strategie, le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali previsti dalle Indicazioni 

Nazionali per il Curricolo delle scuole dell’Infanzia e del primo ciclo di istruzione e degli obiettivi 

prioritari fissati dalla legge 107/2015. 

Attraverso il suo P.O.F., il Circolo Didattico “Giovanni XXIII” garantisce l’esercizio del diritto degli 

alunni  al successo formativo e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche  
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individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità. 

Per quanto riguarda gli  indirizzi per le attività della scuola si ritiene perciò necessario: 

 garantire l’unitarietà del servizio intesa come capacità della scuola, attraverso l’azione 

collettiva, di assicurare standard formativi e prestazioni didattiche a tutti gli studenti che siano 

rispettose del pari diritto di ciascuno ad avere un servizio educativo che non crei differenze di 

gruppi e/o classi; 

 garantire l’inclusione di tutti gli alunni e la prevenzione di ogni possibile discriminazione; 

 migliorare l’ambiente di apprendimento; 

 operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 

difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione 

delle eccellenze, mediante il superamento della divisione rigida della classe e l’utilizzo del lavoro di 

gruppo con metodologie laboratoriali e di peer-education; 

 monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione 

precoce di casi potenziali DSA/ BES) per prevenire l’insuccesso scolastico; 

 assicurare la condivisione della responsabilità educativa con le famiglie mettendo in atto 

un sistema di comunicazione interna ed esterna che, oltre ad informare, sia in grado di ascoltare 

e di regolare il flusso delle informazioni in tutte le direzioni; 

 migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra scuola e famiglia 

delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, le modalità 

di gestione, i risultati conseguiti; 

 programmare percorsi e azioni di apertura al territorio al fine di valorizzare la scuola quale 

comunità attiva e in grado di avviare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale nel 

rispetto dei ruoli e dei compiti istituzionali; 

 promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno 

dell’istituzione; 

 privilegiare nella progettazione curricolare l’innalzamento delle competenze e la padronanza degli 

alfabeti di base, dei linguaggi, dei sistemi simbolici, nonché ad acquisire un bagaglio di 

esperienze, conoscenze, abilità e competenze che consentano agli alunni di stare al passo con il  

      progresso culturale, tecnologico e scientifico, introducendo didattiche innovative e diversificate;  

 strutturare i processi di insegnamento-apprendimento con maggiore aderenza alle Indicazioni 

Nazionali 2012 per il Curricolo  della scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione; 

 superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in 

modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave 

di cittadinanza europea;  

 prevedere percorsi di educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, 

democratica, che faccia crescere negli alunni il rispetto di se stessi e degli altri; 

 prevedere percorsi di educazione interculturale e alla pace, di  rispetto delle differenze, di dialogo tra 

le culture e le religioni;  

 prevedere percorsi per lo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza  e al 

rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali; 
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 prevedere percorsi di alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda 

attraverso corsi per alunni( e loro famiglie) di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare 

anche in collaborazione con gli enti locali e con l’apporto di mediatori culturali; 

 prevedere percorsi di valorizzazione e potenziamento della lingua inglese e delle lingue dell’Unione 

Europea anche attraverso l’utilizzo delle metodologie CLIL; 

 prevedere percorsi di potenziamento delle competenze nella pratica corale e strumentale attraverso 

lo studio e la conoscenza dei diversi generi musicali anche attraverso la collaborazione con Istituti di 

Alta Formazione Musicale, Università, Associazioni musicali del territorio, orchestre giovanili e 

gruppi musicali; 

  prevedere percorsi di valorizzazione e potenziamento nell’arte e nella storia dell’arte, nel cinema, 

nelle tecniche e di diffusione delle immagini e dei suoni attraverso la collaborazione con esperti, 

Università, Accademie delle Belle Arti e musei; 

 garantire la coerenza e congruenza dei progetti di ampliamento dell’Offerta Formativa; 

 favorire l’ utilizzo nell’ordinaria attività didattica di verifiche di tipo strutturato o semistrutturato, 

anche in previsione delle rilevazioni INVALSI,  evitando  modalità addestrative (“teaching-to-test”); 

 individuare obiettivi formativi c o m u n i  nell’ambito disciplinare, da verificare con prove 

standardizzate per tutte le classi, in modo da dare attuazione alla esplicitazione delle modalità e 

dei criteri di valutazione degli allievi previsti dal comma 3 dell’art. 4 del D.P.R. n. 275/99 e adottati 

nel sistema di valutazione di Istituto; 

 individuare ed utilizzare tutte le risorse disponibili, sia europee del PON-FSE che da fondi 

regionali, per la realizzazione di progetti formativi extracurricolari; 

 elaborare, dando veste di unitarietà, progetti di ampliamento della offerta formativa finanziabili 

attraverso i bandi previsti dal DM 435/2015; 

 attivare contatti con Enti ed  Associazioni per la formulazione di Accordi o Protocolli; 

 prevedere percorsi di formazione per docenti ed ATA; 

 sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico- 

didattica; 

 generalizzare l’uso delle tecnologie digitali  e migliorarne la competenza (LIM, connessione Wi-Fi); 

 migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche; 

  consolidare l’utilizzo del registro elettronico; 

 operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere; 
 

Seguendo tale linea di indirizzo, l’articolazione del Piano valorizzerà, delineandoli in una prospettiva 

temporale più ampia, gli aspetti consolidati della precedente programmazione dell’Offerta formativa 

attraverso i progetti, curricolari ed extracurricolari, quali: 

 l’attenzione al raggiungimento delle competenze europee, secondo un curriculum verticale ben 

delineato; 

 la dimensione inclusiva del POF (attività di sostegno, individuazione dei BES, individuazione 

precoce dei disturbi dell’apprendimento a partire già dalla scuola dell’infanzia, progetti di 

recupero); 

 l’aspetto formativo e condiviso della valutazione, non separato dalla rilevazione delle competenze; 
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 il monitoraggio della soddisfazione dell’utenza, da effettuarsi con modalità on-line, sia in fase 

intermedia che finale  

 la continuità fra scuola dell’infanzia e scuola primaria; 

 la continuità fra scuola primaria e secondaria di I grado del territorio; 

 la promozione della cultura musicale, potenziata  attraverso l’attività corale e strumentale; 

 la promozione dell’attività motoria nella scuola dell’infanzia e primaria anche per gli alunni con 

disabilità; 

 la consuetudine all’utilizzo delle tecnologie didattiche (LIM in primis) e la promozione della cultura 

digitale; 

 la dimensione laboratoriale e ludica nelle esperienze artistiche nella scuola dell’infanzia e primaria 

(lettura, arte, teatro, danza); 

 il potenziamento linguistico, anche attraverso lo studio della L2 ; 

 la partecipazione ad iniziative in intesa con Enti ed Associazioni, di conoscenza e valorizzazione del  

territorio.  

 

La progettazione organizzativo-didattica potrà prevedere: 

 

 la possibilità di rimodulare il monte ore annuale di ciascuna disciplina; 

 il potenziamento del tempo scuola anche oltre i modelli e i quadri orari; 

 la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo; 

  l'apertura pomeridiana della scuola; 

  attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive da svolgersi negli edifici scolastici, in 

sinergia con gli enti locali 

 
il Piano dovrà inoltre esplicitare: 

1. le priorità del RAV ed il piano di miglioramento; 

2. il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa, 

(comma2); 

3. il fabbisogno di organico riferito al personale ATA (comma3); 

4. il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 

5. la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 

Nel rispetto delle competenze previste dalle norme, il processo di miglioramento che il POF indicherà 

poggerà su alcune scelte di gestione e amministrazione coerenti con le finalità che il Piano esprime: 

 

 integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi Organi collegiali; 

 formalizzare lo staff di gestione e monitoraggio del POF composto, oltre che dal Dirigente, dai 

Docenti collaboratori, dai Responsabili di plesso e dai docenti con Funzioni Strumentali; lo staff, 
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